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IMPARIAMO DA QUELLO CHE ACCADEIMPARIAMO DA QUELLO CHE ACCADE  
 

Ci sono avvenimenti grandi che succedono nel mondo, li guardiamo e non riusciamo tante 
volte ad interpretarli. Cosa ci dicono …. Cosa ci insegnano. 
 
Ci sono avvenimenti che accadono vicino a noi e che sembrano poco significativi, penso 
occorra partire dagli avvenimenti “piccoli” per imparare, per sapere osservare, interpretare e 
dare risposte agli avvenimenti più “grandi”. 
 
Parto da due situazioni che sono accadute nel nostro paese, una legata all’altro: 
 
Don Domenico dopo 43 anni lascia la responsabilità della Parrocchia di San Lazzaro ….. 
questo ci porta a pensare al tempo passato e ciò che attraverso don Domenico Dio ha com-
piuto nel nostro paese. Questo avvenimento ci insegna ad avere gratitudine verso le perso-
ne, a non aspettare che sia troppo tardi; a guardare le persone che ci sono vicine come un 
dono di Dio; anche i momenti faticosi vissuti rimangono come occasioni di crescita che a 
volte cogliamo e a volte sprechiamo. 
 
Questo per dire che mentre ringraziamo Dio per la presenza a San Lazzaro di don Domeni-
co vogliamo imparare ad apprezzare tutte le persone che sono accanto a noi e che in vari 
modi ci aiutano a crescere … oso dire anche con gli errori. 
Legato al fatto che salutiamo don Domenico è accaduto che il paese ha accolto don Stefa-
no Maria; sconosciuto prete scelto per sostituirlo. Questo fatto ci insegna l’importanza del-
l’accoglienza delle persone sapendo che ognuno di noi è diverso dall’altro e questa è la ve-
ra bellezza …… solo tutti insieme possiamo esprimere la bellezza, la bontà, la sapienza, 
l’intelligenza …. di Dio, ognuno di noi ne ha un “pezzettino”. 
Ognuno di noi ogni giorno ha bisogno di essere accolto, quando accade ci sentiamo bene, 
sentiamo gioia. 
 
E’ bello pensare che quando accolgo dono gioia. 
 
Gratitudine e accoglienza, dagli avvenimenti “piccoli” accaduti in mezzo a noi possiamo 
imparare a leggere e giudicare meglio la storia che viviamo. 
 
Salutiamo e siamo vicini a don Domenico e don Stefano Maria 
                                                                                            
                                                                                                   don Giovanni 
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Il servizio della Carità in Parrocchia continua….. 
Ciao Anna, e grazie! 

 

E’ passato poco più di un mese che Anna Cazzoli (era Ropa, ma conosciuta da tutti col cognome di Marco 
che ha condiviso con lei una vita!) è mancata a tutti noi. 
Vorremmo che la sua vita portasse ancora frutti: vogliamo salutarla  e ringraziarla continuando l’opera a 
cui ha dedicato tanto della sua vita, la concretezza verso le persone più ai margini della società, più povere, 
più piccole    
Prima di andare, si è adoperata affinchè le attività promosse (la Caritas Parrocchiale e l’Associazione di 
Volontariato San Francesco d’Assisi) non terminassero con lei, ma tutto potesse continuare nella Comuni-
tà, perché le numerose famiglie assistite non rimanessero sole, e in particolare si desse presto concretezza 
alle esortazioni del Papa  sull’accoglienza a profughi e migranti.  
 
Il servizio della Carità in parrocchia oggi si esprime in diversi modi: 
 
1) L’Associazione San Francesco è una onlus, costituita nel 1999, per favorire la solidarietà concreta e la 
cultura della condivisione. Collabora con la Caritas parrocchiale e della Diocesi, cercando integrazione 
anche con la società civile, i Servizi,  e altri territori e parrocchie.  
 
- opera tramite i propri soci e i volontari per l’assistenza e condivisione di tempo con persone ricoverate 
presso ospedali o luoghi di cura, case di riposo per anziani  
- accoglie il disagio delle persone in difficoltà per povertà o malattia, e offre  supporto tramite sportello di 
ascolto, raccolta e distribuzione di alimenti e beni di prima necessità, aiuto economico per situazioni parti-
colari attentamente vagliate; ha un’attenzione particolare alle famiglie con minori, che vuole seguire con 
aiuto fraterno e relazioni di amicizia, con l’ottica di sostenerne l’azione educativa e i percorsi scolastici 
 
2) Si vuole promuovere un nuovo  progetto di aiuto per persone migranti,  sole o con le proprie famiglie, 
in collaborazione con la Caritas Diocesana, secondo l’esortazione di Papa Francesco a tutte le Comunità di 
farsi promotrici di accoglienza e apertura verso chi oggi fugge in massa da guerre, fame e persecuzioni, vi-
vendo realtà al limite della sopravvivenza.  
 
2) La nostra parrocchia, insieme alla parrocchia di San Lazzaro, aderisce inoltre alla campagna “Il diritto 
di rimanere nella propria terra”  lanciata dai Vescovi italiani insieme a Caritas ed altri organismi cristia-
ni per realizzare 1000 microprogetti nei Paesi di origine dei migranti: in particolare, aderiamo a un progetto 
in Kenya, gestito da CEFA onlus-Bologna, dal titolo “Give them a second chance = diamogli una seconda 
possibilità”: consiste in un Centro di accoglienza “Cafasso”, gestito dalle Suore Missionarie della Conso-
lata, che ospita annualmente circa 100 giovani, per favorire il processo di reinserimento e integrazione di 
minorenni, ragazze e  giovani ex detenuti nelle famiglie  e nelle comunità di origine. Il progetto intende al-
tresì operare per ridurre le violazioni dei diritti umani all’interno della prigione di Kamiti. 
 
 
Continuare tutto questo sarà possibile con l’impegno delle persone che attualmente danno il loro servi-
zio nella Caritas parrocchiale,  dei soci dell’Associazione di Volontariato San Francesco di Assisi, e anche 
di tutti quelli che vorranno offrirsi ora per dare un proprio apporto, sia di tempo in un servizio con-
creto e personale, sia un apporto economico affinchè questi progetti  possano davvero realizzarsi nei 
prossimi mesi. 
 
Per chiunque voglia proporsi in tal senso,  può telefonare contattando : 
Bianca Buffa  tel 328 8268775  o  Rosetta Bonetti 339 1324758 
per poi  incontrarci di persona. 

“…. queste tre cose durano: fede, speranza, amore; ma la più grande di esse è l'amore” (Prima lettera ai 

Corinzi 13,13) 
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Lunedì 3 ottobre ore 20,00 
S. Messa della dedicazione 

FESTA SAN FRANCESCO 2016FESTA SAN FRANCESCO 2016   

Mercoledì 5 ottobre ore 20,45 
“ Come un prodigio” 

incontro testimonianza 
                                     con Debora Vezzani 

Giovedì 6 ottobre  
ore 17,00 TOMBOLA  presso Villa Silvia 
ore 20,45 in chiesa: 

“ Frate Francesco, il somigliantissimo” 
                   con Paolo Curtaz 

Venerdì 7 ottobre  
ore 17,00 TOMBOLA  presso Villa Arcobaleno 

ore 20,30 presso il Pala Tendone: 

“ San Franciskaner Fest” 
 birra e rock con musica dal vivo   

Sabato 8 ottobre 
 

ore 15,00 GIOCHI ALL’APERTO   da 0 a 99 anni 
ore 17,00   TOMBOLA in Parrocchia 
dalle 18 alle 22    Stand Gastronomico e Mercatino 
ore 21,30  SAN FRANCISCO BAND in concerto !!! 

Sabato e Domenica 
grigliata argentina con Pedro 

 a fuego lento 

Domenica 9 ottobre 
ore 10,30  Unica Messa solenne San Francesco 
ore 11,30  saluto della Banda di S. Lazzaro 
dalle 12 alle 14,30  tand Gastronomico e Mercatino 
ore 20,45      “ I misteri del castello”  

spettacolo teatrale 
ore 22,00   Estrazione sottoscrizione a premi 
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                Celebrazione Celebrazione   

Cresima Cresima   
  

  

Domenica  
30 ottobre 
 ore 16.00 

  

          Catechismo dei rCatechismo dei raagagazzzizi 

 
Sabato 1 ottobre 2016 ore 15,30 in chiesa 

ritrovo dei gruppi di 3a, 4a e 5a 

 

CHIESA PARROCCHIALE 
 DI SAN FRANCESCO D’ASSISI  

VENERDÌ 21 OTTOBRE - ore 20.45 
  
Nell'ambito della rassegna Organi Antichi XXVIII edizione si terrà 
nella nostra parrocchia l'ormai tradizionale concerto d'organo. Il mae-
stro Marco Fracassi proporrà una serie di brani di diverso carattere di 
alcuni tra i maggiori autori del periodo barocco che culminerà, natu-
ralmente, con Bach. Il programma dettagliato è visibile sul sito: 
 http://www.organiantichi.org/rassegna.html# 
 
                        °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

 
Il coro della Parrocchia cerca voci.  
Negli ultimi tempi è mancato un adeguato ricambio e c'è grande bisogno di nuovi aiuti.  
L'impegno non è eccessivo. Ci troviamo una sera alla settimana, dalle 21 alle 22:30. 
Non è necessario saper cantare bene né avere troppa voce. Sarebbe bello e significativo 
che nel coro fosse rappresentata la varietà della parrocchia quindi, giovani e meno gio-
vani, donne e uomini, genitori e figli e così via per far sì che il canto possa essere vera-
mente un momento di unione e comunione e un aiuto vero alla preghiera. il giorno del-
le prove non è ancora stato stabilito definitivamente. Chiedete informazioni ai coristi.  
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Progetto CEFA - Giubileo: IL DIRITTO DI RIMANERE NELLA PROPRIA TERRA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In occasione del  Giubileo della Misericordia Papa Francesco, con l'indizione di questo anno giubilare, ci 
indica  ancora una volta la via dell'accoglienza e della carità concreta. Su invito della Conferenza Episco-
pale Italiana, Fondazione MISSIO, la Federazione degli Organismi Cristiani Servizio Internazionale Volon-

tario (FOCSIV) e Caritas  Italiana, lanciano la campagna “Il diritto di rimanere nella propria terra”, per 

realizzare 1.000 microprogetti nei Paesi d’origine. 

 

Anche la nostra parrocchia, insieme alla parrocchia di San Lazzaro, aderiscono alla campagna attraverso   CE-

FA Onlus (Comitato Europeo per la Formazione e l’Agricoltura) ONG italiana con sede a Bologna fondata nel 

1972 da Giovanni Bersani. Il microprogetto che desideriamo sostenere si intitola “Give them a second chance – 

Diamogli una seconda possibilità!” ed intende ridurre le violazioni dei diritti umani all’interno della prigione di 

“Kamiti ” (Kenya), con un focus particolare verso i detenuti minorenni, le ragazze ed i giovani ospitati presso il cen-

tro di “Cafasso”. Questo centro, è una casa di accoglienza per coloro che hanno finito di scontare la pena detenti-

va ed ospita annualmente circa 100 giovani. Situato all’interno del comprensorio penitenziario, su un terreno di 

proprietà della Conferenza Episcopale del Kenya, è stato inaugurato dalle Suore Missionarie della Consolata per 

favorire il processo di reinserimento e reintegrazione dei giovani ex-detenuti nelle famiglie e comunità di origine. La 

cooperazione per lo sviluppo umano funziona se si cambiano i modelli di riferimento, se si promuove l’impegno per 

uno sviluppo umano integrale centrato sulla cura della persona e del creato, sulla dignità umana, dove la solidarie-

tà e la fratellanza universale sono requisiti essenziali. 

Per informazioni sul progetto rivolgersi a Cesare Conti tel. 329.2153339. 

 
 

RICOMINCIA L’ORATORIO….. 

SI RINNOVA LA SFIDA!! 
 
E’ il nono anno per l’Oratorio San Francesco e la sfida si rinnova: in una socie-
tà in rapido e continuo cambiamento, come mettersi ancora una volta in cam-
mino nella ricerca di quel modo di porsi umile ma autorevole che consenta di testimoniare e 
quindi di poter richiedere che si rispettino quei valori umani di impegno, partecipazione e con-
divisione su cui si fonda l’esperienza dell’Oratorio? 
La quasi totalità dei partecipanti  all’Oratorio sono stati promossi ed alcune situazioni difficili 
sono state superate; il merito è stato dei ragazzi, delle loro famiglie ma anche di quella serena 
fermezza che ha consentito di selezionare chi era realmente motivato. 
Come dice Nostro Signore: “chi ha orecchie per intendere, intenda”. 
 
 
Le nostre giornate rimarranno le stesse: il lunedi e il mercoledi dalle 14,30 alle 19,00  
                 Inizieremo il 3 Ottobre per terminare il 30 Maggio  
 
 
                                                                                                                  Lo Staff dell’Oratorio 
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IN VIAGGIO CON I TRE PORCELLINI 

Siamo pronti a ripartire! 

 

“… la fiaba è il luogo di tutte le ipotesi: essa ci può dare le chiavi 

per entrare nella realtà per strade nuove, può aiutare il bambino 

a conoscere il mondo …” (G. Rodari) 

 

 

 

 

         


